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Dopo due giorni di acceso dibattito in Consiglio | / / compleanno della Fontana Maggiore di Perugia 

Deleghe in agricoltura j y j a z M d e | t o ò d i v e n t a r e 
La proposta finalmente r JT . . u 
è legge della Regione il «CUOre collettivo» della Città 

Un polemico voto contrario da parte della DC, nonostante l'aper- Una g io rna ta d i g ran festa per tu t ta la c i t tà - I l discorso del s indaco Zaga-
tura della maggioranza e le modifiche - Il nuovo ruolo dell'ESAU nel l ì - Una r iconsegna s imbol ica che vuole r insa ldare i l legame col centro stor ico 

PERUGIA II consiglio le
sionale ìm discusso pei quasi 
due giorni il progetto di leg
ge che « delega e suodele,,'a 1 
poteri in materia di apicol
tu ra» . Al voto tinaie si e 
munti l'altro ieri sera intorno 
alle 22. 

Il disegno della giunta, al 
quale l'assemblea cu Palazzo 
Cedron i ha apportato alcuni 
significativi emendamenti, e 
stato approvato, a tarda ora, 
con il voto lavorevole di PCI. 
PSI e Sinistra Indipendente. 
Contraria, atteggiamento pe 
l'altro molto prevedibile dal
l 'andamento stesso del dibat
tito. la Democrazia cristiana 

11 gruppo de intatti , nono 
stante l'apertura con la quale 
la maggioranza si e pimenta
ta alla discussione e l'accet
tazione di alcune integrazioni 
e collezioni del progetto, che 
pure non invalidavano il 
principio del decentramento 
dei poteri, ha mantenuto du
rante tutta la seduta un at
teggiamento più che critico, 
ost inatamente polemico 

Il presidente dell'ESAU (il 
ruolo futuro dell'ente era sta
to uno dei motivi di più ac
ceso dibatti to). Lodovico 
Maschiella ha invece espresso 
un giudizio favorevole sulla 
legge. « Gli emendamenti 
approvati dal consiglio regio
nale — ha dichiarato — dan
no all 'ente di sviluppo agrico
lo una prospettiva per il fu
turo, che ci consente di su
perare una visione eccessi
vamente pessimistica sulle 
sorti stesse dell'ESAU ». 

Maschiella si è riferito in 
particolare agli emendamenti 
relativi all 'entrata in vigore 
della legge dopo il varo del 
regolamento di attuazione, al 

fatto che l'ESAU continuerà 
ad operare, m attesa che 
prendano cerpo gli organismi 
del decentramento, alla deci
sione di riv edere le funzioni 
dell'ente, compresa la sua 
legge istitutiva, nel quadro 
del processo di decentramen
to, per farne uno strumento 
elficaje ad alti livelli di pio 
fessionahtii o di capacità ma
nageriale, nel campo della 
promozione e dell'assistenza 
tecnica 

Per Ma-ehiella (che pure 
non aveva mancato m più 
occasioni di empiimele le 
proprie preoccupazioni» c'è 
stata insomma una schianta : 
« E' uno stato d'animo — ha 
affermato — che abbiamo 
anche e-.pre-.-o m un incoll
ilo fra il consiglio di animi 
nistrazione cri A personale». 

Il presidente dell'ESAU ha 
tenuto poi a sottolineare che 
le preoccupa;-ioni niani'i-st«"«ta 
dal consiglio di amministra 
zione sul futuro dell'ente non 
erano he corporative né con
servatrici. ma al . 'ontrano, 
partivano da una posizione 
ispirata al grande valore e 
significato del decentramento. 

« Abbiamo messo in luce 
l'esigenza — ha proseguito — 
di dare un inquadramento al-
l'ESAU, per impedire da un 
lato che nel processo di rin
novamento restassero istituti 
svuotati di funzioni; e dal
l'altro. perché siamo convinti 
che, in questo processo, è 
necessario uno strumento u-
nitario regionale nel campo 
della programmazione e della 
progettazione ». 

« La conclusione del dibat
tito in consiglio regionale ci 
ha dato ragione — ha prose

guito Maschiella — in quanto 
ha ristabilito 11 carat tere del
l'intervento del consiglio di 
amministrazione, un Interven
to teso a valorizzare al mas
simo il significato rivoluzio
nario del decentramento in 
agricoltura, e al tempo stesso 
a superare le difficoltà del 
momento attuativo con solu
zioni operative non traumati
che ». 

« In ogni profondo proces
so di trasfotinazicne - - lui 
detto ancora Maschiella — 
qual è quello messo in moto 
in agricoltura, non possono 
mancare, momenti di dubbio 
e di sconcerto; ma è proprio 
in questi momenti che è ne
cessario un dibattito aperto e 
costruttivo, che non conosca 
limiti di correnti o di parti t i 
e che dia modo a tut te le 
voci di esprimersi ». 

Riferendosi alle scadenze 
immediate, il presidente del
l'ESAU ha dichiarato che 
l'ente si impegna a lavorare 
in due direzioni: quella di e-
laborare una serie di emen 
damenti per correggere la 
legge istitutiva n. 26. arric
chendola ed eliminando ei l'u
ri ed aspetti contraddit tori : e 
quella di mettere a punto 
uno schema di riorganizzazio
ne dell'ente stesso, per fare 
dell'ESAU un organismo ad 
elevata capacità professionale 
ed imprenditoriale, in grado 
di far fronte ai problemi del
la programmazione e della 
progettazione, della promo
zione, dell'assistenza tecnica. 
della commercializzazione dei 
prodotti. 

Domenica concluderà Lama 

Da oggi per tre giorni 
il congresso CGIL 

PERUGIA — Alla presen
za di 345 delegati e di nu
merose rappresentanze si 
apre questa matt ina alla 
città della domenica il 
quarto congresso regiona
le della CGIL. Dopo il sa
luto del sindaco di Peru
gia Stello Zaganelli, il se
gretario regionale della 
CGIL Goriano Francesco-
ni aprirà ufi iemalmente i 
lavori con la relazione in
troduttiva che offrirà i te
mi della discussione che 
per tre giorni impegnerà 
i delegati. 

Questo congresso regio
nale viene a chiudere un 
intenso dibattito che ha 
visto impegnati gli iscritti 
alla CGIL ma anche gì! 
altri lavoratori. Caratteri
stica infatti di questi mo
menti precongressuali (ot
to di zona, e 15 di cate
goria) è s tata infatti la 
apertura e il confronto 
con le altre organizzazio
ni. Nella relazione Fran-
cesconi affronterà i temi 
della situazione internazio
nale e nazionale dal pun
to di vista economico e 
politico. 

Verrà proposta anche in 
questa sede, la vertenza 
<: Umbria-governo ». Infat

ti. nonostante che nella 
nostra regione siano stati 
contenuti gli effetti nega
tivi della crisi, il movi
mento democratico spinge 
per l 'attuazione di grandi 
leggi nazionali (665, piani 
di settore ecc.) che pos
sono offrire, nella situa
zione attuale, punti di ri
ferimento. Questa « ver
tenza » trae origine dalla 
preoccupazione manifesta
ta anche dalla Regione 
dell'Umbria per l'aggrava
mento della situazione eco
nomica e sociale. 

Verranno poi avanzate 
le linee di un programma 
regionale e in questo qua
dro affrontati i problemi 
del decentramento produt
tivo. del ruolo delle gran
di aziende, i temi dell'agri
coltura. della funzione 
pubblica e dei servizi. Le 
questioni dell'unità sinda
cale. la risposta al terro
rismo. i problemi orga
nizzativi saranno poi gli 
altri momenti del dibat
tito. 

Il congresso regionale 
della CGIL verrà con
cluso sabato prossimo dal 
segretario nazionale Lu
ciano Lama. 

Era vicesindaco di Spoleto 

E' morto 
il compagno 

Franco 
Pallucchi 

Il significativo risultato frutto di un accordo sindacale con le « Acciaierie » di Terni 

Entrano in fabbrica centocinquanta giovani della 2 8 5 
L'esame per l'assunzione si svolge alla fine di un corso di formazione professionale, sulla base della legge per l'occupazione 
giovanile — Nove donne fra gli assunti: fanno un lavoro uguale a quello degli uomini, in un reparto fra i più pesanti 

TERNI — Per i giovani del- I arrivata un'altra lettera, que-
ìa 285 che, con il primo sca- I sta volta di ben altro tono, 
glione di 50. sono riusciti ad I con la quale si dà il via alle 
entrare alla « Terni » è arri- ! altre 38 chiamate. Il terzo 

non avrebbe certo ceduto 
niente. Eppure, alla fine dei 
primi corsi, non sono man

di formazione. Ne; prossimi 
giorni ci incontreremo con i 
giovani della 285 e discutere-

vato il momento dell'esame. 
Il contratto di formazione 
professionale che hanno stipu
lato, sulla base della legge 
per l'occupazione giovanile, 
con la direzione aziendale 
scade il 21. 22 febbraio e per 
alcuni il 29. 

Cosa accadrà dopo? C'è un 
accordo sindacale, irutto di 
un duro braccio d; fer \), che 
prevede l'assunzione per la 
metà. Lo stesso accadrà per 
i giovani degli altri due sca
glioni. Il secondo è già parti
to. alla fine dello scorso anno. 
con 12 assunzioni. 

Poi venne fuori la s tona 
del blocco delle assunzioni e 
la direzione comunicò all'Uffi
cio provinciale del Lavoro di 
sospendere le chiamate. An
che in questo caso c'è s ta ta 
una ferma risposta sindaca
le e si è fatto marcia indie
tro. 

Proprio ieri l'altro. all'Uffi-

scaglione partirà successiva- i stesso consiglio di fabbrica e 
cate incomprensioni t ra lo j mo sui criteri per le assun-

mente. 
Complessivamente sono 150 

giovani iscritti alla lista spe
ciale di collocamento che en
trano in fabbrica. Sono anco
ra pochi rispetto agli oltre 3 
mila giovani iscritti alla li
sta speciale del Comune di 
Terni, ma si t ra t ta pur sem
pre di un risultato significa
tivo. 

Nel panorama delle indu-

i giovani giunti ormai alla 
soglia della fine del contrat to. 

Cos'è che non andava? La 
stessa cellula della Federa
zione giovanile comunista dei 
giovani della 285 paventava 
alcuni timori, primo fra tut- i t i» . 

zioni. per poi aprire una trat
tativa con la direzione. Anche 
noi ci batteremo perchè le as 
sunzioni avvengano secondo 
criteri giusti. Riteniamo an
che che le qualifiche debba
no essere riconosciute a tui-

ti quello che per le assun
zioni la direzione seguisse il 
vecchio sistema dei favor: 
clientelari e non invece dei 
criteri scrupolosi, che pones-

s tne italiane rappresenta qua- ; sero tutt i in uguali condizio-
si un caso a parte. Nella stra
grande maggioranza dei casi 
le aziende hanno preferito far 
finta che la legge non esi
stesse. 

Come è stato possibile alle 
Acciaieiie aprire questa brec
cia? Alla Federazione lavora
tori metalmeccanici, per ri
spondere. ricordano gli sfor
zi che sono stati compiuti e 
l'impegno dei lavoratori sul 
fronte dell'occupazione giova

ni. Chiedeva perciò un mag
giore impegno da parte del 
sindacato. 

A sua volta il consiglio di 
fabbrica ribatte di avere fatto 
in passato tu t to il possibile 
perchè i corsi si facessero e 
che continuerà a fare piena
mente la propria parte. «Ab
biamo già discusso — sostie
ne Giancarlo Battistelli del
l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica — delia fine di que-

Battistelli introduce un al 
tro dei punti controversi. La 
legge 285 prevede che, alla 
fine del corso, o il datore di 
lavoro riconosce la qualifica. 
oppure si fa un esame, con 
una commissione esterna. Ir» 
questo caso ai giovani che li 
hanno frequentati dovrebbe 
esser riconosciuta la qualifica 
di « operatore di acciaieria s 
o di saldatore. Chi l'ha vissu-

! ta di re t tamente dà un buon 
giudizio dell'esperienza. 

consentendo non la pura e 1 
semplice conoscenza del re
parto. ma del processo prò- | 
duttivo ». ' 

Del gruppo dei 50 faceva- | 
no par te anche nove ragazze, j 
La legge 285 poneva infatti 
uomini e donne sullo stesso 
plano e così, per la prima 
volta, le donne sono entra te , 
alle Acciaierie, in produzione. 

Al momento di destinarle ai 
vari posti, non è stato accor- j 
dato loro alcun t ra t t amento 
di favore, anzi qualcuno dice 
che si e peccato in senso op
posto. Così sono andate a fi
nire a! « Martin «. un reparto 
dove c"è da sudare, in uno 
degli ambienti peggiori. Tut
to però è andato bene. 

«Ci siamo trovate bene — t 
dice una di esse — e ci han- \ 
no accolto bene. I lavoratori j 
che c'erano n^n ci hanno fat- ! 
to trovare in difficoltà. Abbia-

Rapina alla 
Cassa di 

Risparmio 
di Narni 

«Senz'al tro è t ra le più pò- I mo fatto amicizia e ci han-
i stive t ra quelle realizzate | no t r a t t a t e come dei loro. 
J con la 285 — sostiene Stefa- j Sì. da questo punto di vista. 
| no Bolletta, uno dei giovani j ci siamo trovate bene »\ 
| — i corsi sono s ta t i concepi-

cio provinciale del Lavoro è • mie. senza il quale l'azienda i sta prima tornata di corsi i ti e realizzati corret tamente, i Giulio C. Proietti 

OTRICOLI — Rapina a ma- j 
no a rmata alla filiale della i 
Cassa di Risparmio di Nar- J 
n i : t re malviventi sono en- ! 
t rat i negli uffici poco dopo • 

ì le ore 12. C'era soltanto un [ 
J impiegato e un cliente. i 

Hanno cosi con facilità pò- ! 
tuto portar via tu t to quello j 
che hanno trovato nelle cas- | 
se. circa sei milioni, poi so
no fuggiti su una Fiat 127 
targata Imperia che i carabi-

j nieri del gruppo di Terni ' 
i hanno, poco dopo, ri trovato ' 
j nei pressi di Magliano Sa- I 
i bina. ì 

A colloquio con i lavoratori del Consiglio di fabbrica della Bonaca 

Controllo operaio per la nuova fabbrica 
Dalla Regione un progetto serio 
per tutelare la salute in fabbrica 
PERUGIA — La g.unta re
gionale ha approvato un te
sto di un disegno di legge 
per la prevenzione e la tutela 
della salute nei luoghi di la
voro Il provvedimento dovrà 
essere esaminato e discusso 
ora dal Consiglio regionale. 

<•• I! progetto — h i dichia
rato l'assessore aila Sanità 
Vittorio Ceca:-. — fa proprie 
'.e elaborazioni condotte a li
vello interregionale e le inte
se raggiunte ai f.n: della 
predisposizione d. provvedi 
meni : legislativi cn<\ fatte 
salve le diversità delle sr.ua 
zioni e delle sineole reg.om, 
siano pero riconducibili al
l 'interno di scelto sostanzial
mente omogenee e coordinate 
su tut to il terr . tono naziona
le ». 

Cecati ha sottolineato p-i 
la necessità che l'iter lesisi.-» 
tivo sul provvedimento si 
concluda prima della fine 
della legislatura, in modo «la 
consentire alle unità san.tar.e 
locali di avviare iniziative in 
questo settore, ancor prima 
dell'adozione del piano sani
tario regionale d a cui ema
nazione è condizionata al

l'approvazione del piano sani
tario nazionale). 

« La necessità di rispettare 
queste scadenze — ha prose
guito l'assessore regionale al 
la Sanità — ha c o r r e t t o ad 
abbreviare i tempi della con
sultazione con la fede azione 
s.nriacale unitaria (con la 
quale la Rc-g.one si era im
pegna'. i ad assumere ii prov
vedimento). e a risolvere con 
qualche sommarietà quesl: 
a.-puui della normativa. legiti 
alle conclusioni del Parla
mento. per quel che concerne 
la conversione in legge del 
decreto "663" «recante tra 
l'altro norme le quali modifi
cano le procedure stabilite 
dalia legge di riforma sanità 
ria p?r il trasferimento alle 
regioni e alle unità sanitarie 
lo"ali della materia preven 
zionale». 

« La giunta — ha terminato 
— ha comunque espresso tut 
ta la propria disponibilità a 
prendere in considerazione 
ulteriori suggeumenti e con
tributi dei sindacati, e ad 
apportare tutte le necessarie 
modifiche dopo la conversio
ne del decreto legge '663' ». 

Terminato u congresso provinciale dei 
chimici, i lavoratori della Bonaca SpA 
di Cannara non si sono fatti a t tendere 
per esprimere la propria posizione in 
merito al trasferimento dell'azienda. In 
sostanza essi dicono che la nuova azien
da va costruita più in fretta possibile 
e che. di pari passo, deve essere creato 
un comitato operaio e popolare che con
trolli la realizzazione dei nuovi impianti. 

Intanto, parlando con il sindaco di 
Cannara . siamo venuti a sapere che 
— dopo anni di lotte — lo spostamento 
della fabbrica era s ta to deciso già nel 
1074. Come mai. ci siamo chiesti, solo 
oggi tan to baccano? Probabilmente ha 
ragione il sindaco nel dire che si è 
creata una sorta di psicosi dell'inqui
namento e che anche cambiando posto 
all'azienda (a meno di spostarla lon 
tano dalla zona dove da o t tanta anni 
risiede) sarebbe comunque necessaria 
terra agricola per costruire lo stabili
mento in cui lavoreranno duecento per
sone e molte di più in prospettiva. 

La parola, -.manto, al consiglio di fab
brica della Bonaca: « I dati che sono 
emersi nell'assemblea dibatt i to indetta 
dal "Comitato per la difesa dell'am
biente e della salute a Tordandrea" 
venerdì 8 c .m. hanno confermato le no 
stre posizioni, da articolare, in una 
situazione es t remamente a l larmante e 
delicata quale è il fenomeno ambien
tale del comprensorio Valle Umbria 
nord all 'indomani della installazione del 
nuovo complesso Bonaca SpA. 

e Lontano da qualsiasi aprioristica 
pregiudiziale — continua il consiglio di 
fabbrica — facendo perno sulla fiducia 
che noi abbiamo verso i lavoratori, ci 
.sembra di dover individuare in tale 
mobilitazione una certa opera di stru
mentalizzazione partitica condotta da 
personalità politiche locali. Da ciò ha 
preso corpo una squallida operazione 
tesa a creare prima e incrementare 

poi una facile tensione che può sfo
ciare in un pericoloso scontro frontale 
t ra cittadini di Tordandrea e operai del
la Bonaca. 

« Per questo ci è facile vedere nella 
giornata di lotta del 27 gennaio una 
manovra caduta dall 'alto, complice que
sta volta inconsapevoli, gli stessi dimo
s t rant i . i quali t rascinati da facili slo-
gans emotivi, si sono e si rendono su
balterni alle più v a n e strumentalizza
zioni politiche. 

« Ci sent iamo per tan to di dover con
tes tare il metodo con cui si è voluto 
sviluppare tale protesta, e proprio per
ché crediamo che nelle lotte, in parti
colare quelle sociali e sindacali, sia es
senziale il protagonismo e la parteci
pazione reale della gente. 

« Ci sembra — prosegue la nota — 
che la manifestazione del 27. al di là 
del semplice fattore numerico è mise
ramente fallita non essendo riuscita 
a coinvolgere tut t i ì soggetti sociali 
delia zona. Occorreva, a nostro avvi
so. costruire un ponte di raccordo tra 
i diretti interessati , i primi a dover 
ricercare soluzioni comuni tese a sod
disfare e conciliare le proprie esigenze. 
Si è voluto dare invece la delega al 
politicante di professione al quale non 
r.mar.e al t ro che dare il proprio con
tributo per creare confusione e colti
vare inutili conflittualità che certamen
te non contribuiscono alla risoluzione 
del problema. 

« Nell'assemblea jxjpolare dell"8 feb 
lira io — afferma ancora il consiglio di 
fabbrica — è s ta to confermato quanto 
già abbiamo det to e cioè l'assoluta man
canza di elasticità, di vivacità della 
gente del luogo, che crediamo dovreb
be esprimersi in termini diversi. La 
nostra presenza all 'assemblea poteva 
essere di stimolo por individuare una 
soluzione. Purtroppo 1* incandescenza 
dell 'ambiente ci ha suggerito il silen-

PERUGIA — La grande giornata delle celebrazioni del Set
tecentesimo compleanno della Fontana Maggiore e della sim
bolica riconsegna della piazza alla città era iniziala a Perugia 
ventiquatt'ore prima. La notizia della drammatica uccNione 
di Vittorio Bachelet aveva fatto discutere .sull'opportunità 
o meno di celebrare ugualmente quella- che tutto sommato 

sarebbe stata una grande fe-
' sta popolare, ma alia line 
; era stato deciso di mantenere 

invariato il programma, sì 
perché è proprio questo il 
modo migliore di esprimere 
tutta la riprovazione nei con 
fronti del terrorismo: quello 
di non chiudersi in casa, ma 
di e presidiare t> democratica
mente gli spazi, le strutture 
civili e sociali delle città. 

Cosi è stato. Perugia ha 
vissuto ieri una indimentica
bile giornata. Fin dal mattino 
approfittando della splendida 
giornata di sole, centinaia e 

i centinaia di cittadini si sono 
| riversati, da soli o in com-
| pagnia. nel centro, in Piazza 
' VI Novembre. Forse ieri. 
I guardare lo splendido gioiello 
j dei Pisano era un po' diverso 
; da tutti i giorni. Forse ieri 
i e vivere » la piazza, rivisitare 
j dopo tanto tempo la quasi 

restaurata e sempre splendi
da Sala dei Xotari assumeva 
mi significato particolare. E 
con il passare delle ore il 
popolo di Perugia, forse an
che in parte inconsapevol
mente. si è ritrovato in mas
sa assieme agli amministra
tori comunali, alle « autori
tà » ad ammirare la Fonte 
.Maggiore. le mostre esposte 
nella Sala dei Xotari, raffigu
ranti le basi della ricostru
zione della fontana, i reperti 
dei pozzi etruschi a cura del
l'Orsa Minore ed il disegno 
di piani regolatori e di defi
nizione di una identità del 
centro storico che Perugia 
nei secoli ha saputo darsi. 

Ed alle 17.30. quando il 
i sindaco Zaganelli ha preso la 
• parola, nella grande sala ed 
I in piazza c'erano migliaia di 
| persone. C'era un bisogno di 
! rinsaldare un legame antico 
j ed un rapporto positivo < on 
| il centro storico, c'era il bi-
: sogno di ridefinire una co-
I scienza ed una identità unita-
i ria della i città •» — come di-
i ce il compagno Rossi — con 
l la città. 
1 « E' questo Io sforzo che 
J abbiamo cercato di compiere 
[ in cinque anni di ammini 
i strazione democratica » — ha 
: detto applauditissimo. Stelio 
i Zaganelli — « ed è questa, in 
j effetti la grande ^fida a cui 
1 chiamano gli anni Ottanta, i 
j proce.-si di disgregazione ed 
1 atomi/zazior.e della MKietà ih 

i l i aca e i m w i m i s t k a ». 
Ln grande latto collettivo 

dui.que. ed un grande latto 
unuano. Le telecamere ed i 
microiotii nelle iv p m a t e . 
elle l a t o ano a gara ncito 
strappare diiluara/iuui e te 
s:iiiionia!i7e. Hanno immagaz
zinato espressioni comuni. 
Mgiiuicatua queha rilasciata 
ad Lmbria i \ d.ilio stesso 
arci» escovo delia citta. 
t^imbrusciiini, t he ha insistito 
sili cornetto di unità che 
esprime il sciite stesso della 
pia/./a 

I<ri in-omma. il centro 
itoricu si è confermato più 
ilie mai l'.ireiigo. il more 
collettivo di uit.i comunità 
viu- tiene più di ogni altra 
tosa tome ln-iie prezioso 
questo rapiHirto. ihe investe 
pi oblimi dcll 'ab.tarc e del 
vivi re. in una parola della 
(inaili.i della vita e del con 
tuonili i ne ima comunità 
come quella della città d; Pe 
rugia può d.'re per diventare 
il < laboratorio degli interessi 
regionali, sintesi dei problemi 
e dei valori del l 'Umbria». 

Walter Verini 

SPOLETO — E' morto la 
notte scorsa a Spoleto, dopo 
aver lottato con forza contro 
un male crudele, il compagno 
Franco Pallucchi. vice sinda
co comunista della città. 

Attualmente membro del 
Comitato federale del PCI di 
Perugia, iì compagno Palluc
chi. che è venuto a mancare 
a soli 33 anni, ha dedicato 
tutta la sua esistenza al Par
tito ed alle organizzazioni dei 
lavoratori che lo chiamarono 
per molti anni alla guida del
la Camera del Lavoro di Spo
leto. 

Lo ricordiamo alla testa 
dei minatori negli anni ses
santa nella lotta contro la 
chiusura delle miniere e così, 
sempre in prima Fila, in tutte 
le battaglie del lavoro e per 
la difesa e la emancipazione 
dei lavoratori. 

Bracciante agricolo di ori
gine, Pallucchi partecipò alla 
Resistenza e quindi, spinto 
dalla sua Tede cristallina ne
gli ideali del socialismo, si 
dedicò al Partito di cui di
resse la organizzazione locale 
ed il Comitato di coordina
mento. 

Eletta più volte consigliere 
comunale, ricopriva ora > la 
carica di vice sindaco; ha 
partecipato alle attività del
l'Amministrazione comunale 
fino agli ultimi giorni impe
gnandosi con grande passione 
e capacità particolarmente 
nei settori della programma
zione e dei lavori pubblici e 

| nei problemi della occupa-
i /ione. 
j La notizia della scomparsa 
| del nostro compagno ha su-
l se-Rato dolore e cordoglio in 

tutta la cittadinanza. Stama-
i ne hanno reso omaggio alla 
i salma i dirigenti della Fede-
j razione e del Comitato 
| comprensoriale del Partito 
\ comunista italiano, rappre-
; sentanti di tutti i gruppi po-
I litici del Consiglio comunale. 
• il sindaco e gli assessori, 
1 consiglieri regionali e provin

ciali. parlamentari, rappre-
; sentanti dei partiti, dei sin-
| dacati e del movimento cco-
; perativo e una folla di citta-
I dini e di compagni. 
'• Manifesti sono stati affissi 
j oltre che dal PCI e dal Co-
i mime, da partiti politici, dal-
; l'Azienda comprensoriale del 
I turismo, dalla CGIL, dal 

Consorzio comprensoriale per 
' i servizi socio sanitari. 

La salma di Pallucchi sarà 
i esposta da domani mattina 

in una camera ardente del 
i palazzo comunale. Xe1 pome

riggio alle ore 15, avranno 
• luogo i funerali. 

Tutti i compagni di Spoleto 
| e della federazione provincia-
, le si stringono'-con . fraterno 
, affetto alla famiglia, alla 
• moglie compagna Inde, alle 
j due giovani figlie e a tutti i 
ì familiari del compagno caris-
• simo che sarà sempre ricor-
' dato per la sua grande dedi-
I zione al partito, alla classe 

operaia e alla città. 

Un protagonista 
della nostra storia 

zio perché rischiavamo di essere certa
mente incompresi nelle nostre propo
ste da una assemblea senza dubbio vi
ziata. 

«Nostro obiettivo è quello di costrui
re un comitato di vigilanza in difesa 
della salute formato da rappresentanze 
diverse del comprensorio autonomo da 
interferenze e strumentalizzazioni pò 
litiche e realmente in grado di com 
volgere, far discutere e contare la gente. 
Tale comitato avrà il preciso compito 
di dar luogo ad iniziative che m ogni 
caso non potranno andare a ledere gli 
interessi dei lavoratori, valutando in 
prima jiersona i rischi reali del fu
turo impianto che a nostro avviso non 
è possibile trasferire in al t ro luogo. 
poiché u n rinnovato r i tardo nella co
struzione di esso fareblie riemergere 
le classiche posizioni rinunciatarie dei 
padroni che non avrebbero difficoltà 
in quei caso a cambiare aria «tesi t ra 
l ' a l t ro ufficialmente confermata dai 
massimi dirigenti dell 'azienda). 

£> Per tan to è nostra ferma convinzio 
ne che il nuovo impianto vada co 
strui to al più presto per evitare che 
si continui a marcire nel vecchio sta
bile; ciò va fatto però con i dovuti 
interventi da l l ' e s te rno ' un controllo 
operaio e pojiolare cui occorrerà la 
collaborazione d; tecnici di provata 
esperienza ed onestà. Vanno infine coin 
volti a nostro avviso coloro che rtovrcb 
boro occupare il ruolo di protagonisti. 
cioè gli operai, quelli che pagherebbe 
ro più j iesantemente l'inefficienza delle 
s trut ture. 

«Sollecitiamo perciò, in conclu-ione. 
la Regione Umbria a convocare in bre
ve l 'incontro da noi chiesto congiunta
mente alla FULC e alla Federazione 
unitaria regionale al fine di determi
na re le condizioni, i criteri e i tempi 
della installazione del nuovo stabili
mento ». 

PERUGIA — // compagno 
Franco Pallucchi è morto e 
la sua perdita ci angoscia e 
ci ferisce lo strazio che, len
tamente, inesorabilmente, ha 
distrutto la sua forte t?mpra 
di bracciante, di militante e 
dirigente comunista, di sti
mato amministratore comu
nale. 

Ma insieme sentiamo l'or
goglio e l'affetto di averlo 
avuto compagno, protagonista 
e dirigente sindacale e poli
tico in tante lotte combattute 
dai lavoratori e dai comuni
sti a Spoleto e in Umbria 
dagli anni della guerra fred
da. dei licenziamenti alle ac
ciaierie e delle smobilitazioni 
minerarie della * Terni », del
le battaglie mezzadrili, del
la difesa dei posti di lavoro 
alla * Saffa *, alle cemente-
rte e al cotonificio di Spole
to. nonché nelle mobilitazioni 
popolari unitarie degli anni 
'70 perchè fossero realizzati 
gli impegni assunti dal go 
verno e dal Parlamento con 
i d:eci punti dell'ordine del 
giorno a favore dell'Umbria. 

In particolare lo sentiranno 
ancora vicino, e strenuo ani
matore. i minatori di Mortua
rio che lo ebbero a fianco 
nell'ultima sfortunata lotta 
per impedire la chiusura del 
]AIZ:O minerario e gli operai 
della Pozzi, prima per otte
nere l'installazione dell'im
pianto di ghisa malleabile, e 
p<n co-Uro le ricorrenti crisi 
che mettevano in serio peri
colo le centinaia di posti di 
lavoro. 

Il vu'fto che ogpi ci lascia 
il compagno Pallucchi non è 
fac:le da colmare. Ma sn 
pranno farlo quei giovani cre
sciuti al suo fianco che nel 
suo rigore ideale e morale. 
e della sua forza di carat 
fere a*pro e profondaviente 
umano, hanno sapulo trarre 
larga ragione della loro mi
litanza comunista. 

L'esperienza vissuta del 
com twin Franco Pallucchi 
è indubbiamente comune a 
molti altri militanti e din 
genti comunisti umbri. Fra 
tinto a Silvignau') di Spoleto. 
in una terra di montagna 
aspra, il 10 lucho 1926. K 
il duro lavoro di bracciante, 
fin da ragazzo, lo aveva prc 
parato alla militanza comuni
sta att>va. Si era iscritto al 
Partito negli anni successivi 

alla liberazione, carico di vo 
lontà e dedizione alla causa 
d3t lavoratori e del sociali
smo. 

Per queste sue doti inte
gre, non comuni, si era fatto 
avanti subito come attivista 
della Federbraccianti. incu 
rante delle discriminazioni 
che in quegli anni non rispar~ 
miavano neanche gli iscritti 
alla CGIL. Dal che era stato 
presso la Camera del Lavoro 
un lavoro di organizzatort 
presso la Camera del Lavoro 
di Spoleto, fino ad assumere 
la responsabilità della stessa 
nel momento più difficile, in 
cui l'offensiva della « Terni * 
e del padronato industriale 
si ahlxitteva senza risparmio 
di colpi contro la classe ope
raia spolettila e umbra. 

Xegli anni '60, dopo la va
lida esperienza sindacale, il 
compagno Pallucchi fu chia
mato aVa direzione del Par
tito a Spoleto, distinguendosi 
cilena ver la sua tenacia e 
capacità di legami non solo 
con gli operai e i mezzadri. 
ma anche con tutti gli strati 
attivi della popolazione. Xel-
lo stesso tempo fu membro 
attivo anche del comitato fe
derale e del direttivo della 
federazione comunista di Pe 
r ti già. 

Fra un compagno fermo di 
proposili, e forse anche osti
nato. ma perchè credere fer
mamente nelle sue idee e nel
la lotta per il socialismo. 
Quale consigliere comunale si 
distinse subilo fin dalla pri 
ma nomina, negli anni *6V. 
ma la sua opera di amrr.i'ii 
stratore pubblico si è mag
giormente fatta sentire e ha 
raccolto grandi consensi t 
simpatie nei lunghi anni in 
cui ha ricoperto la caria di 
vice sindaco. 

Oggi tanti e tanti comuni
sti. e non comunisti. In rim
piangono come sindacalista. 
dincente politico e ammini
stratore pubblico. 

E' il suo esempio comun
que che dobbiamo avere r h » 
e presente nel doloroso mo
mento dell'estremo saluto m 
scila difficile situazione pò 
litica, per continuare e rfn-
cere la grande battaglia di 
libertà, democrazia e socia
lismo. a cui egli dedicò in
teramente la sua rifa. 

Alfio Caponi 
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